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Il presidente Atzori all’assemblea dell’Unione Industriali: “Avanti con i progetti”

Sostenere con determi-
nazione e unità di in-
tenti le opportunità di

sviluppo che in provincia di
Savona sono più rilevanti
che in altre aree del Paese e
che possono aiutare ad at-
traversare una crisi che in-
cide il tessuto economico e
sociale sempre più in
profondità e rischia di di-
ventare irreversibile con ef-
fetti devastanti per la pro-
duzione di valore aggiunto,
l’occupazione, la qualità
della vita.
E’ questo l’allarmato mes-
saggio che l’Unione Indu-
striali della Provincia di
Savona ha lanciato, attra-
verso il suo presidente, Fa-
bio Atzori, in occasione
dell’Assemblea annuale
dell’associazione, al com-
pimento del secondo anno
dall’avvio della fase più
acuta della recessione glo-
bale. Con l’ulteriore e pres-
sante avvertimento che se
oggi ci sono segnali
confortanti di contenimen-
to e indebolimento della
congiuntura negativa, non
per questo le economie lo-
cali, come quella savonese,
possono dirsi al riparo dai
suoi effetti più gravi, desti-
nati a pesare a lungo, in
mancanza di nuovi investi-
menti e di forti sostegni,
sia sulla produzione sia
sull’occupazione.
Gli impren-
ditori indu-
striali, orien-
tati dalla bus-
sola degli
i m p o r t a n t i
valori sociali
ed economici
che sono in-
siti nelle im-
prese, rivendi-
cano oggi con maggiore
forza la necessità di com-
portamenti responsabili per
avviare iniziative rivolte al-
l’utilizzo di ogni risorsa di-
sponibile per “fare”, per da-
re lavoro alle imprese e alle
persone, sostenere il reddito
delle famiglie, far crescere

una provincia che altrimen-
ti non avrà altra prospettiva
se non quella di esaurire le
proprie rendite, di veder
emigrare i propri giovani e
di assistere al graduale ma
sicuro deterioramento del

b e n e s s e r e
delle proprie
popolazioni.
E’ con il so-
stegno di
questa in-
crollabile fi-
ducia nei va-
lori di rap-
p resen ta t i -

vità, di respon-
sabilità e di etica a cui l’U-
nione Industriali si ispira,
che Fabio Atzori ha lancia-
to l’appello perché non sia-
no lasciate cadere le grandi
opportunità che interessano
la provincia e che in massi-
ma parte riguardano inizia-
tive promosse da investitori

La grande occasione

privati: la piattaforma mul-
tipurpose Maersk, il poten-
ziamento della centrale ter-
moelettrica Tirreno Power
di Vado Ligure, il migliora-
mento delle infrastrutture

logistiche e di accesso,
(funzionali anche al turi-
smo, altro pilastro econo-
mico da puntellare),  il tra-
sferimento a Villanova
d’Albenga di Piaggio Aero

Industries, il riutilizzo pro-
duttivo delle aree di Ferra-
nia, il consolidamento e lo
sviluppo delle attività di ri-
cerca nel Campus universi-
tario di Savona.   

““SSee  nnoonn  ssii
ccrreeaa  llaavvoorroo,,
cc’’èè  ssoolloo  iill  
ddeecclliinnoo””

Fabio Atzori
durante il suo
intervento in
Assemblea; al
suo fianco
Luciano
Pasquale,
nuovo 
presidente
della Camera
di Commercio
di Savona  

Auguri
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Tra gli obiettivi, come ridurre
le emissioni e gestire in modo
efficiente le reti di trasporto

L’energia aiuta 
a vivere meglio
Un Polo della Ricerca

e dell’Innovazione
incentrato sull’ener-

gia sostenibile. L’iniziativa è
stata presentata nella sede di
IPS (Insediamenti Produttivi
Savonesi), individuato come
soggetto gestore e come tale
destinatario dei finanzia-
menti che giungeranno attra-
verso l’apposito bando re-
gionale.  Ips, assieme a Bic
Liguria, Spes e Università di
Genova, ha in corso uno stu-
dio di fattibilità che intende
consolidare le attività con-
dotte nel Campus e connet-
tersi alle iniziative  nell’area
di Ferrania per la realizza-
zione di un Parco tecnologi-
co sui temi delle rinnovabili,
con particolare focus nel set-
tore fotovoltaico. 
Lo studio ha consentito di
individuare dei partner
“coinvolti o coinvolgibili”
allo scopo di raggruppare
imprese e organismi di ricer-
ca liguri intorno a temi quali
l’utilizzo di impianti di pro-
duzione di energia da fonte
rinnovabile (fotovoltaico,
eolico, biomasse, celle a
combustibile), il migliora-
mento dell’efficienza e la ri-
duzione dell’impatto am-

bientale di sistemi di genera-
zione a combustibile fossile.
Le sedi operative previste
sono due: il Campus univer-
sitario di Savona e il Parco
Tecnologico di Ferrania, in
grado di ospitare strutture di
ricerca, centri prova, stru-
mentazioni e laboratori di
calcolo per le attività di in-
novazione del Polo. Sono 14
le aziende che hanno formal-
mente già aderito al Polo: tra
queste due grandi imprese e
12 piccole e medie imprese)

mentre appare probabile l’a-
desione di altre 7-8 aziende
tra le più interessate al setto-
re energia. 
Nel Polo, che ha ricevuto an-
che un finanziamento dal
ministero dell’Università e
Ricerca, saranno presenti
anche il Cnr e l’Istituto Na-
zionale di Fisica Nucleare,
mentre sul lato universitario
si prevedono investimenti
nel settore dell’ingegneria
ambientale applicata alla
produzione energetica.

II  ““sseeggrreettii””  
ddeellllaa  
llooccoommoottiivvaa  
EE  446644  ssppiieeggaattii
aaii  rraaggaazzzzii;;  
ssoopprraa,,  
RRoobbeerrttoo  
TTaazzzziioollii

Premio nazionale per conti economici e bilancio sociale

Bombardier vince l’Oscar

A lato, uno scorcio del Campus; in alto pannelli fotovoltaici realizzati a
Ferrania; sotto, il parco eolico di Stella 

Il Campus e Ferrania ospiteranno un Polo di eccellenza su Ricerca e Innovazione

Bombardier Transporta-
tion Italy ha vinto l’e-
dizione 2010 dell’O-

scar di Bilancio, per la sezio-
ne Medie e Piccole Imprese
non quotate in Borsa. Il rico-
noscimento è attribuito dalla
Ferpi, la Federazione Rela-
zioni Pubbliche Italiane, a
quelle aziende che hanno at-
tuato la migliore rendiconta-
zione economica, sociale e
ambientale e la migliore co-
municazione agli stakeholder
di riferimento.  L’Oscar di
Bilancio è stato consegnato a
Milano, nei locali di Borsa
Italiana, lunedì 29 novembre,
al presidente e amministrato-
re delegato di Bombardier
Italia, Roberto Tazzioli.
I dati economico-finanziari –
si legge nella motivazione –
sono completi e declinati in
modo da fornire tutte le
informazioni indispensabili

all’analista. Il bilancio socia-
le mette in chiara evidenza la
mission aziendale, con parti-
colare accento sul tema della
sicurezza del viaggiatore in
un confronto continuo tra gli
impegni assunti ed i risultati

conseguiti in concreto. “Sia-
mo onorati e felici per l’im-
portante riconoscimento ot-
tenuto - ha dichiarato il pre-
sidente Tazzioli -. Questo
Oscar premia tutti i dipen-
denti di Bombardier Italia,

che quotidianamente lavora-
no e si impegnano per realiz-
zare soluzioni ferroviarie in-
novative e di eccellenza. E il
modo migliore per documen-
tare questo lavoro è stato
quello di mettere nero su

bianco il nostro impegno
verso tutti i nostri stakehol-
der”.
Il riconoscimento, che Ferpi
ha voluto attribuire a chi ha
meglio integrato il valore dei
numeri economici con quello
dell’impatto sociale e am-
bientale dell’organizzazione,
ha premiato, in altre catego-
rie, aziende quali Società
Cattolica di Assicurazioni,
Banca Fideuram, Eni, Ro-
che, Credito Trevigiano, Sai-
pem, Fondazione per il Sud,
Fondazione Angelo Abriani.
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SSoopprraa,,  llaa  rreecceeppttiioonn  ddeellllaa  rriinnnnoovvaa--
ttaa  ssaallaa  ccoonnggrreessssii  ssuull  PPrriiaammààrr..  
AA ffoonnddoo  ppaaggiinnaa  iill  pprreessiiddeennttee  FFaa--
bbiiaa  AAttzzoorrii  ppaarrllaa  iinn  AAsssseemmbblleeaa

Il futuro di Savona
è nelle nostre mani

di Fabio Atzori*

Dopo due anni dall’ini-
zio della crisi si stanno
consolidando le indi-

cazioni relative all’impatto
che essa ha sul nostro territo-
rio e, soprattutto, sui rischi ai
quali andiamo incontro nel
prossimo futuro.
L’industria savonese sta attra-
versando un momento di so-
stanziale staticità. I fatturati
non crescono, i margini ope-
rativi si riducono ed il mante-
nimento delle quote di merca-
to richiede un lavoro este-
nuante di riduzione dei costi.
Per molte imprese, soprattutto
quelle di piccole e medie di-
mensioni, è sempre più diffici-
le stare sul mercato in conse-
guenza della diminuzione del-
la domanda, della insostenibi-
lità dei prezzi e della dilatazio-
ne dei tempi di pagamento.
Manca il lavoro per le impre-
se e per le persone. Alla data
del 15 ottobre 2010 la Cassa
Integrazione Guadagni inte-
ressa oltre 30 aziende, per un
numero di lavoratori superio-
re alle 800 unità. Nella mag-
gioranza dei casi il periodo di
applicazione degli ammortiz-
zatori sociali ha superato i 12
mesi e sta diventando struttu-
rale. 
Aqueste posizioni di lavoro oc-
corre aggiungere il dato per noi
difficile da quantificare, ma si-
curamente significativo, che ri-
guarda le micro imprese del-
l’artigianato e del terziario,
nonché le situazioni di lavoro
temporaneo con prospettive
problematiche di continuità.
Inoltre cresce il numero dei gio-
vani in cerca di occupazione.
Tralasciando di trattare i pur
fondamentali problemi sociali
che questa situazione può in-
durre, dobbiamo avere ben
chiaro che cosa tutto questo
significa per l’economia Il po-
tere di acquisto delle famiglie
diminuisce e le migliori risor-
se professionali sono costrette
ad emigrare oltre i confini
provinciali, depauperando il

patrimonio di intelligenza e di
capacità innovative di cui il
nostro territorio può ancora
disporre.
Si è innescata una spirale ne-
gativa che coinvolge non solo
l’industria ma tutti i settori
del’economia savonese e che
occorre interrompere con
azioni efficaci da realizzare in
tempi rapidissimi. Se non in-
terveniamo subito, nel mo-
mento in cui la ripresa produt-
tiva darà segnali tangibili di
vitalità, il nostro sistema eco-
nomico sarà troppo debole e
quindi incapace di reagire.
L’industria e l’edilizia, la por-
tualità e la logistica, il turismo
e, seppur in un ambito territo-
riale più ristretto, l’agricoltura
sono i settori che generano ol-
tre la metà della ricchezza
creata ogni anno in provincia
di Savona, indispensabile per
sostenere i consumi delle fa-
miglie e l’intero tessuto con-
nettivo dei servizi alle imprese
e alle persone.
Inoltre, un’economia vitale
che cresce con l’innovazione e
gli investimenti, in un clima di
fiducia che si protende verso
le nuove generazioni, capita-
lizza anche le risorse per sod-
disfare i bisogni sociali della
popolazione.
Gli imprenditori che operano
in provincia di Savona hanno

capito che in momenti come
questo occorre esprimere il
meglio delle proprie capacità,
realizzando progetti d’impre-
sa di livello straordinario ed
idonei a consolidare in modo
strutturale il sistema economi-
co savonese.
Il potenziamento della Centra-
le termoelettrica di Tirreno
Power, la realizzazione della
Piattaforma Maersk a Vado
Ligure, il nuovo stabilimento
Piaggio Aero a Villanova
d’Albenga, il consolidamento

del Polo produttivo di Ferra-
nia, la realizzazione del Cen-
tro logistico Nordiconad a
Quiliano, lo sviluppo del si-
stema logistico collegato a
Reefer Terminal - VIO nel
porto di Vado, la crescita del
traffico crocieristico nel porto
di Savona, la copertura dei
parchi carbone a Cairo Mon-
tenotte collegata all’entrata in
funzione del nuovo Terminal
carbonifero di Savona e agli
investimenti ambientali di Ita-
liana Coke, lo sviluppo delle

aree Acna a Cengio, la ricon-
versione dei cantieri Rodri-
quez a Pietra Ligure, il Porto
turistico della Margonara, il
recupero delle ex Cave Ghi-
gliazza a Finale, altri progetti
aziendali di minore dimensio-
ne ma di non secondaria im-
portanza.
A queste iniziative di caratte-
re aziendale e privato si ag-
giungono gli investimenti in
infrastrutture pubbliche tra i
quali il più rilevante è la co-
struzione dell’Aurelia bis da
Albisola a Savona, già finan-
ziata e di prossimo avvio.
Stiamo parlando di un valore
complessivo che supera i 2,5
miliardi di Euro, per almeno
l’80% a carico del privato,
con procedure autorizzative
avviate e, in alcuni casi, già
completate.
La quantità di lavoro generata
da questi progetti è davvero
importante sia nella fase rea-
lizzativa che, in forma stabile
e qualificata, quando le nuove
attività produttive e di servi-
zio diverranno operative. Il
coinvolgimento delle imprese
di tutti i settori è assicurato
dal potere d’acquisto che si
verrebbe a creare. Dalle im-
prese industriali ed edili, al-
l’artigianato e al commercio,
dalle strutture ricettive alla ri-
storazione, dai servizi alle im-
prese a quelli rivolti alle per-
sone, si aprirebbe per tutti una
prospettiva concreta per supe-
rare la crisi e ridefinire obiet-
tivi di sviluppo aziendale, an-
che di lungo periodo.
Alcune di queste iniziative
sono tuttavia controverse e
trovano l’opposizione di
gruppi di cittadini e la per-
plessità delle Amministrazio-
ni locali coinvolte. Le ragioni
del dissenso hanno radici nei
problemi ambientali e tutto si
aggroviglia nello sterile con-

“Abbiamo voluto riunirci in questa nuova
struttura congressuale, che rappresenta
simbolicamente la volontà di Savona e
della sua provincia di stare al passo con i
tempi, con la qualità dei servizi e con un
livello di innovazione adeguato alle sfide
competitive che dobbiamo affrontare”.
Così Fabio Atzori, presidente dell’Unione
Industriali di Savona, ha aperto il suo in-
tervento – che pubblichiamo in queste pa-
gine – davanti alle autorità e all’assem-
blea degli imprenditori della provincia.

Scenario dell’appuntamento annuale è
stata l’ultramoderna sala multimediale
ospitata nel Palazzo della Sibilla, all’in-
terno della fortezza sul Priamàr, ristruttu-
rata e potenziata.
Le prospettive di sviluppo della provincia
sono determinate, ha aggiunto Atzori, da-
gli scenari economici e politici nazionali
e internazionali nei quali esse devono ne-
cessariamente collocarsi. Scenari che so-
no stati al centro dell’intervento, in chiu-
sura, del professor Francesco Giavazzi.

segue a pag.4
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AAsssseemmbblleeaa  22001100,,  ssccoorrccii  ddii
““eesstteerrnnii””  ee  ““iinntteerrnnii””..  AA ffoonnddoo
ppaaggiinnaa  iill  ddiirreettttoorree  ddeellll’’UUnniioonnee
IInndduussttrriiaallii  LLuucciiaannoo  PPaassqquuaallee  ccoonn
iill  pprreeffeettttoo  CCllaauuddiioo  SSaammmmaarrttiinnoo  ee
iill  pprreessiiddeennttee  ddii  CCoonnffiinndduussttrriiaa
LLiigguurriiaa  SSaannddrroo  CCeeppoolllliinnaa  ccoonn  iill
ssiinnddaaccoo  FFeeddeerriiccoo  BBeerrrruuttii  

flitto tra sviluppo  e ambiente,
tra economia ed ecologia. Oc-
corre risolvere questo dilem-
ma e bisogna farlo in fretta.
Noi siamo convinti, come im-
prenditori e come persone che
vivono in questo territorio,
che i progetti di cui si parla
sono adeguati ad assicurare
un significativo miglioramen-
to della qualità dell’ambiente,
del paesaggio e, più in genera-
le, della funzionalità delle no-
stre città. Le nuove tecnolo-
gie, i moderni criteri di co-
struzione, l’applicazione di si-
stemi organizzativi sempre
più efficienti, gli strumenti so-
fisticati di controllo, le caute-
le verso le esigenze dei citta-
dini, il riordino di situazioni
territoriali degradate, sono la
soluzione del problema.
I due progetti più importanti,
Tirreno Power e Piattaforma
Maersk sono anche i più em-
blematici. Insistono entrambi
sull’area di Vado e Quiliano,
che vede la presenza di realtà
industriali e portuali molto
importanti e rappresenta, in-
sieme alla Valle Bormida, il
cuore pulsante dell’economia
savonese.  La produzione di
energia e la logistica legata ai
trasporti marittimi sono, tra
gli elementi distintivi del no-
stro territorio, quelli con mag-
giori prospettive di sviluppo.
Ambedue rivestono una im-
portanza che va oltre i confini
della Liguria e qualifica il sa-
vonese come area strategica
nel contesto nazionale ed eu-
ropeo.
Tirreno Power è un progetto
industriale ed ambientale la
cui realizzazione può compor-
tare un coinvolgimento straor-
dinario delle imprese savonesi
e liguri. E’ un’occasione per
riqualificare il comparto del-
l’industria meccanica, soprat-
tutto per le piccole e medie
imprese.
L’utilizzo del carbone nella
produzione di energia è desti-
nato a crescere in Italia e in

Europa. La necessità di mi-
gliorare i rendimenti e l’am-
bientalizzazione delle centrali
aprirà nei prossimi anni un
mercato importante a livello
continentale. Dobbiamo rac-
cogliere questa opportunità
come una sfida per tutte le no-
stre aziende.
Un progetto di questa dimen-
sione deve coinvolgere l’Uni-
versità e può costituire il pun-
to di riferimento per il Cam-
pus di Savona, sia per la didat-

tica che per la ricerca e lo svi-
luppo sperimentale. La costi-
tuzione del Polo di ricerca ed
innovazione nell’energia so-
stenibile e la sua collocazione
nell’ambito savonese è un’ini-
ziativa importante che può
trovare i suoi punti di forza
nel progetto Tirreno Power e
nello sviluppo del Centro per
l’energia da fonti rinnovabili
in corso di realizzazione a
Ferrania.
Il pregio industriale e scienti-

fico del progetto Tirreno
Power ed i miglioramenti am-
bientali che esso può portare
rispetto alla situazione in atto,
sono alla base del nostro so-
stegno e del nostro impegno
per la sua realizzazione. Il
confronto aperto dalla Regio-
ne Liguria tra tutte le parti in-
teressate può favorire, attra-
verso un dialogo costruttivo, i
chiarimenti necessari e le ga-
ranzie utili a superare ogni
contrapposizione. Noi auspi-
chiamo che questa iniziativa
proceda in tempi molto rapidi
e giunga alla migliore conclu-
sione.
La Piattaforma Maersk è l’ar-
chitrave necessario a sostene-
re e sviluppare le attività della
logistica e dei trasporti già
presenti nell’area. Essa ha un
valore strategico per la portua-
lità ligure ed italiana anche in
previsione del forte incremen-
to dei traffici commerciali tra
l’Europa e le aree di nuova in-
dustrializzazione del Nord
Africa.
La sua realizzazione raziona-
lizzerà gli accosti petroliferi e
rinfusieri della rada di Vado e,
soprattutto, implementerà un
sistema logistico e trasportisti-
co, già di prim’ordine, imper-

niato su Reefer Terminal-VIO
e, prossimamente, dall’inse-
diamento Nordiconad.
La dimensione degli investi-
menti diretti e connessi è rag-
guardevole e comporterà una
radicale innovazione dei si-
stemi di movimentazione e
trasporto, caratterizzata dalla
spiccata intermodalità e dalla
particolare attenzione all’im-
patto ambientale. Trattandosi
di una iniziativa completa-
mente nuova sarà determi-
nante per l’incremento del-
l’occupazione, con 640 posi-
zioni di lavoro dirette e conti-
nuative, delle quali una buona
parte verranno ricoperte da
persone con elevata specializ-
zazione.
I eindaci e gli amministratori
di Vado e di Quiliano hanno
sollevato alcune comprensi-
bili perplessità sulla compati-
bilità di due progetti così im-
portanti, che insistono su
un’area di dimensioni ridotte.
Ricercare e, soprattutto, tro-
vare il modo di far coesistere
le due iniziative è possibile. 
Già al momento di approvare
il Piano Regolatore Portuale
venne richiesto ed ottenuto lo
spostamento a Savona dello
sbarco del carbone non desti-
nato alla Centrale, con il con-
seguente riutilizzo dell’area
di stoccaggio retroportuale.
Con la realizzazione della
piattaforma viene radical-
mente modificato il fronte
mare di Vado e, con la vo-
lontà di tutti, si possono indi-
viduare ulteriori migliora-
menti di tipo urbanistico e

segue da pag.3

segue a pag.5
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paesaggistico. Il nuovo casel-
lo autostradale di Bossarino
può rendere possibile un si-
stema viabile più funzionale
sia alle esigenze portuali che
a quelle del contesto urbano e
dei collegamenti con Savona.
Il progetto Tirreno Power, ol-
tre al significativo migliora-
mento ambientale, prevede la
copertura del carbonile e non
comporta particolari differen-
ze di volumetrie. L’installa-
zione e la gestione pubblica di
sofisticati sistemi di controllo
dell’inquinamento possono
assicurare informazioni in
tempo reale sul contenimento
dell’impatto ambientale.
Inoltre, un sistema economi-
co locale così forte genererà
entrate consistenti per i bilan-
ci dei Comuni interessati,
dando loro la possibilità di in-
crementare ulteriormente la
qualità e la quantità dei servi-
zi pubblici per tutti i cittadini 
Esistono dunque le condizio-
ni per costruire un nuovo mo-
dello di compatibilità tra in-
frastrutture economiche e
qualità dell’insediamento ur-
bano. E’ un’occasione per
sviluppare una progettualità
di alto livello, tale da costitui-
re un esempio a livello italia-
no ed europeo.
Anche questa è una sfida da
affrontare senza contrapposi-
zioni ideologiche, con intelli-
genza e passione, nell’inte-
resse primario dei cittadini e
delle nuove generazioni.  Il
tempo a disposizione non mi
consente di dedicare ulteriori
approfondimenti agli altri
progetti che ho citato, dei
quali alcuni sono in fase di
realizzazione.
L’insieme delle iniziative
comporta, come già detto, in-
vestimenti superiori ai 2,5
miliardi di Euro e crea lavoro
per centinaia di imprese e mi-
gliaia di persone. E’ un’op-
portunità che poche aree del
nostro Paese – e in questo

momento direi nessuna - han-
no a disposizione per allonta-
nare lo spettro della crisi, ar-
restare il declino ed avviare
una spirale virtuosa di svilup-
po economico e sociale.
Abbiamo voluto ricostruire il
quadro pressoché completo
delle opportunità per eviden-
ziare la vivacità del sistema
imprenditoriale e, soprattutto,
per diffondere la consapevo-
lezza sulle potenzialità di cre-
scita dell’economia in provin-
cia di Savona. 
Confidiamo di aver stimolato
la vostra fantasia nell’imma-
ginare quale livello di benes-
sere si possa raggiungere e
quali prospettive si potrebbe-

ro aprire per le giovani gene-
razioni alle quali dobbiamo
pensare in termini di sviluppo
sostenibile, offrendo loro le
stesse opportunità che le ge-
nerazioni precedenti hanno
dato a noi. Siamo fiduciosi
perché vediamo crescere ogni
giorno l’interesse per i pro-
blemi e la volontà di mettere
in campo strumenti innovati-
vi per risolverli.
Il Protocollo d’intesa sull’oc-
cupazione sottoscritto tra il
Sindacato, le Categorie eco-
nomiche e l’Associazione dei
Comuni, sotto l’impulso della
Provincia di Savona, rappre-
senta una novità assoluta nel
campo delle relazioni indu-

striali e sociali. Tuttavia que-
sto è solo uno strumento per
regolare la ridistribuzione tra
la domanda e l’offerta di lavo-
ro, con particolare attenzione
alle persone che il lavoro lo
stanno perdendo.
Senza gli investimenti che ge-
nerano nuovo lavoro anche
questo stru-
mento diven-
terà inefficace
per mancanza
dei presuppo-
sti che ne
stanno alla
base. Siamo
realisti perché
constatiamo
ogni giorno
l’impegno, la
capacità e la
passione che
gli imprendi-
tori ed i re-
sponsabili d’impresa dedicano
alle loro attività, al manteni-
mento delle quote di mercato,
alla ricerca continua di compe-
titività. 
Dobbiamo metterci tutti al lo-
ro fianco per risolvere i pro-
blemi che stanno fuori dalla
porta delle aziende, da troppo
tempo ricorrenti e che sono
noti a tutti: infrastrutture ina-

deguate, costo dell’energia
troppo alto, tempi della buro-
crazia eccessivi, risorse uma-
ne non adeguatamente quali-
ficate.
Cresce in noi l’aspettativa che
la politica smetta di essere
una sterile contrapposizione
di persone e di schieramenti
per riprendere il suo ruolo in-
sostituibile di regolatore dei
rapporti tra i cittadini e me-
diatore delle istanze sociali ed
economiche.
A livello locale riscontriamo
segnali positivi di attenzione
da parte della Regione Ligu-
ria, della Provincia e dei Co-
muni. Al Governo italiano
chiediamo una ripresa di at-
tenzione per la nostra area, in
particolare per la realizzazio-
ne concreta dell’Accordo di
Programma per la Valle Bor-
mida e per lo sviluppo della
portualità savonese.

A b b i a m o
deciso di in-
viare una
nota infor-
mativa al
Presidente
del Consi-
glio, ai Mi-
nistri dell’E-
conomia e
dello Svi-
luppo Eco-
nomico ed ai
Parlamenta-
ri della zona
per segnala-

re i progetti di investimento
realizzabili nel savonese. Essi
rappresentano il modo con il
quale noi possiamo fare la no-
stra parte per la crescita del
Pil e vorremmo che fossero
conosciuti, condivisi e soste-
nuti, al di là dell’impegno
economico richiesto.
Con questo contributo di idee
l’Unione Industriali conferma
la piena disponibilità al con-
fronto con tutti gli interlocu-
tori interessati ad approfondi-
re i temi trattati ed a lavorare
per realizzare questo grande
obiettivo di rilancio dell’eco-
nomia savonese nel medio
termine. Con l’avvertenza
che occorre agire rapidamen-
te perché il tempo non è una
variabile indipendente.
Abbiamo pochi mesi per con-
cretizzare le opportunità che
stanno davanti a noi e sono
alla nostra portata. Dobbiamo
lavorare con unità d’intenti e
misurarci con una sfida che,
vorremmo fosse chiaro, o
vinciamo tutti insieme o tutti
insieme perdiamo.

*Presidente dell’Unione 
Industriali della Provincia di

Savona

NNeellllaa  SSaallaa  ddeellllaa  SSiibbiillllaa  ggllii
iimmpprreennddiittoorrii  hhaannnnoo  aaffffrroonnttaattoo
aanncchhee  ggllii  aaddeemmppiimmeennttii  ssttaattuuttaarrii
nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aasssseemmbblleeaa  pprriivvaattaa
cchhee  hhaa  pprreecceedduuttoo  ll’’eevveennttoo
ppuubbbblliiccoo    

segue da pag.6
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L’Italia come una mon-
golfiera: o scende sino a
toccare il mare, e affon-

da, o prende un buon vento, e
riparte. E’ l’Italia disegnata da
Francesco Giavazzi, professo-
re di Economia Politica alla
Bocconi, editorialista del Cor-
riere della Sera, già nello staff
dei consiglieri economici del
primo ministro nel governo
D’Alema. Giavazzi è interve-
nuto all’Assemblea dell’U-
nione Industriali di Savona
per inserire i problemi del si-
stema locale
negli scenari
economici e
politici nazio-
nali e interna-
zionali, dalla
cui evoluzione
è evidentemen-
te condiziona-
to.
“L’Italia cre-
sceva meno
della zona euro
prima della cri-
si – ha esordito
Giavazzi – poi,
con la crisi,
siamo caduti più degli altri. In
cinquant’anni il reddito pro
capite è cresciuto in Francia e
Germania di oltre il 25% e in
Italia del 20%, la retribuzione
media oraria è in Italia di un
30%  inferiore a quella ingle-
se, e di oltre il 20% rispetto a
Francia e Germania, a parità
di potere d’acquisto, a causa
di una minore produttività.
Non solo ma in Italia guada-
gna di più chi ha maggiore an-
zianità e non chi è più bravo.
Insomma, stiamo navigando a
pelo d’acqua e senza una bus-
sola che ci aiuti a capire cosa
sarà di noi”.
Solitamente, in passato, dalla
crisi si usciva quando si risve-
gliavano i consumi degli ame-
ricani, che aprivano stermina-
te praterie ai nostri prodotti.
Oggi, però, non è più così: i
consumatori Usa, scottati da
bolle, recessione e fallimenti,
hanno tirato i remi in barca e
si sono messi a risparmiare.
Quindi il problema è quello di
capire in quali Paesi e in qua-
li settori la domanda aumen-
terà e in quali, invece, non ci
sono speranze che ritorni ai li-
velli precedenti. “L’interroga-

tivo sottostante, ma non meno
fondamentale – ha detto Gia-
vazzi – è comprendere se la
nostra capacità produttiva è
oggi solo meno utilizzata op-
pure se non è più adeguata al
mondo cambiato dalla Grande
Recessione. In questo secondo
caso, sarebbe auspicabile una
politica più orientata a proteg-
gere i lavoratori piuttosto che
a conservare i posti di lavoro”.
Ma a tirare il freno, a impedi-
re che la ripresa sia consisten-
te e visibile, concorrono altri

fattori, a co-
minciare dal
più “struttura-
le” di essi: l’I-
talia è infatti
divisa in due,
una parte che
compete e fa
fatica, e l’altra
che è protetta.
E laddove non
c’è concorren-
za abbondano
invece le rego-
le, che qualche
volta, per così
dire, esagera-

no. Per aprire un’attività in
Italia occorrono 16 autorizza-
zioni, una media di 62 giorni
lavorativi e un costo medio di
5 mila dollari. Negli Usa 4
procedure, 4 giorni, 167 dolla-
ri, in Gran Bretagna 5 autoriz-
zazioni, 4 giorni di tempo e
381 dollari. “Abbiamo poi a
che fare con una giustizia ci-

vile poco civile – ha sottoli-
neato Giavazzi –. Per poter ot-
tenere la riscossione di un as-
segno in Italia ci vogliono 645
giorni lavorativi, rispetto a 54
giorni negli Usa, 83 in Dani-
marca, 154 in Germania; per
recuperare un credito i giorni
salgono a 1.390 in Italia, ri-
spetto ai 75 della Francia ed

agli 83 della Danimarca”.
Si tratta quindi di uscire da un
circolo vizioso. Come?
Aprendo i mercati, investendo
in risorse umane, realizzando
infrastrutture. “L’industria in
Italia vale il 28% del Pil, come
in Germania e più che in Fran-
cia – ha aggiunto -, ma se una
quota di questa industria fa le

stesse cose della Cina, è me-
glio lasciar perdere e spostar-
si su altri settori: la difesa ad
oltranza non ha senso, meglio
andare verso i servizi, l’ener-
gia, far dell’altro”. 
Investire sul capitale umano
significa investire nell’uni-
versità, anche a costo di farla
pagare molto di più alle fami-
glie a reddito elevato, in mo-
do da poter disporre di risor-
se da utilizzare come borse di
studio per i meno abbienti
meritevoli. “Dovremo tirare
la cinghia? Sì, ma in modo
intelligente – ha concluso
Giavazzi –. E certamente
dobbiamo tagliare la spesa
pubblica, ma incidendo sulla
parte corrente di essa e non
sulla spesa in conto capitale,
altrimenti rischiamo di am-
mazzare il Paese”.

FFrraanncceessccoo  GGiiaavvaazzzzii  dduurraannttee  iill
ssuuoo  iinntteerrvveennttoo  ddaavvaannttii
aallll’’AAsssseemmbblleeaa  ddeellll’’UUnniioonnee
IInndduussttrriiaallii  ddii  SSaavvoonnaa::  ““EEccccoo  ddaa
ddoovvee  ppaarrttiirree  ppeerr  ffaarr  rriippaarrttiirree
ll’’IIttaalliiaa””  

L’Italia? Una mongolfiera sballottata

Giavazzi: siamo
su una navicella
a pelo d’acqua
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La casa delle imprese
ha un nuovo governo
Nell’arco di un mese –

tra fine ottobre e no-
vembre – il Consiglio

della Camera di Commercio
di Savona, ricostituito con de-
creto del Presidente della Re-
gione Liguria, ha definito i
nuovi assetti al vertice di Pa-
lazzo Ferrero Lamba Doria.
Presidente è Luciano Pasqua-
le, presidente di Banca Carisa
– e quindi nominato in Consi-
glio quale rappresentante del
settore credito e assicurazioni
– nonché direttore dell’Unio-
ne Industriali di Savona. Ad
affiancarlo una giunta ridotta a
soli quattro membri, in coe-
renza con le misure “taglia
spesa” disposte per gli enti
pubblici dal ministero dell’E-
conomia. Ne fanno parte il vi-
ce presidente, Vincenzo Berti-
no, presidente provinciale di
Confcommercio, in rappre-
sentanza del settore commer-
cio; Paolo Calcagno, presi-
dente provinciale dei Coltiva-
tori Diretti, in rappresentanza
del settore agricoltura; Gianni
Carbone, direttore provinciale
della Cna, in rappresentanza
del settore artigianato; e Ma-
riano Cerro, direttore provin-
ciale di Confartigianato, per il
settore industria.
La candidatura di Luciano Pa-
squale, sostenuta da numerose
associazioni di impresa, dai
sindacati dei lavoratori e dai
rappresentanti dei consumato-
ri e utenti, ha ricevuto la pres-
soché totale fiducia del Consi-
glio Camerale, ottenendo, a
scrutinio segreto, 25 voti su un
totale di 27 (una scheda bian-
ca e un voto disperso). 
Presentando il programma po-

litico che è stato alla base del-
l’accordo tra le associazioni
maggioritarie, il consigliere
Gianni Carbone ha sottolineato
che “il nuovo governo della

Camera di Commercio di Sa-
vona dovrà mettere a punto e
realizzare un piano complessi-
vo per l’economia locale, in-
centrato su un unico grande

obiettivo: creare lavoro per le
aziende e per le persone, a
partire dal rapido avvio degli
investimenti connessi agli im-
portanti progetti di sviluppo
che riguardano il nostro terri-
torio. La straordinaria presen-
za in provincia di Savona di
problemi e di opportunità che
coinvolgono le famiglie, le
imprese ed il lavoro – ha ag-
giunto – richiede la massima
efficacia nell’azione dei sog-
getti istituzionali che, per au-
torità e responsabilità, debbo-
no realizzare la sintesi virtuo-
sa delle istanze delle varie
componenti del nostro sistema
economico e sociale”.
Affermazioni riprese, dopo la
votazione, dal presidente elet-
to, in un breve intervento per
ringraziare i consiglieri che gli
avevano accordato un consen-
so “che solo pochi giorni pri-
ma sarebbe apparso impensa-

bile”. “Questa unità di fondo –
ha sottolineato Luciano Pa-
squale – è significativa, per-
ché si tratta di lavorare insie-
me per mettere l’economia di
questa provincia sui binari
della crescita. Il vostro è un
messaggio forte inviato agli
interlocutori delle imprese
fuori da questo palazzo”.
“La Camera di Commercio di
Savona – ha proseguito – di-
spone di una struttura numero-
sa e qualificata che deve sen-
tirsi impegnata con noi ed as-
sieme a noi per raggiungere
gli obiettivi che ci daremo.
Azioni che non saranno solo
un elenco di pagine scritte ma
dovranno essere monitorate
per misurarne l’efficacia. In
tempi di estrema difficoltà per
le imprese, abbiamo bisogno
di conoscere a fondo lo stato
di salute della nostra econo-
mia, per poter intervenire”.  

IInn  aallttoo  LLuucciiaannoo  PPaassqquuaallee;;  
aa  ssiinniissttrraa  VViinncceennzzoo  BBeerrttiinnoo;;  
ssoottttoo,,  GGiiaannnnii  CCaarrbboonnee  dduurraannttee  iill
ssuuoo  iinntteerrvveennttoo  iinn  CCoonnssiigglliioo  
CCaammeerraallee  

Luciano Pasquale eletto presidente della Camera di Commercio di Savona

Insediata la nuova giunta:
Vincenzo Bertino (vicepresidente),
Paolo Calcagno, Gianni Carbone

e Mariano Cerro
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Oltre 400 “addetti ai
lavori” hanno par-
tecipato alla secon-

da edizione del Matching
sul Turismo organizzato
nell’auditorium  del com-
plesso monumentale di
Santa Caterina a Finalbor-
go il 12 ottobre, giorno so-
litamente dedicato a cele-
brare il viaggio del primo
“turista” ligure in Ameri-
ca. Un parallelo simbolico
che non guasta mai, anche
se, molto più nel concreto,
il tema in discussione era
incentrato sulle sinergie
che possono essere attivate
tra pubblico e privato con
l’obiettivo comune di svi-
luppare una strategia di ri-
lancio dell’offerta turistica
savonese.
“Il turismo non è un feno-
meno marginale – ha sot-
tolineato l’assessore regio-
nale Angelo Berlangieri
aprendo il convegno orga-
nizzato da Unione Provin-
ciale Albergatori, Provin-
cia di Savona, Campus
Universitario di Savona,
Ente Bilaterale -, ma un si-
stema economico che ha
bisogno di una politica, sia
a livello di governance sia
per risolvere, finalmente, i
nodi strutturali. Le sinergie
tra pubblico e privato non
si esauriscono certo nella
programmazione delle ma-
nifestazioni estive e nem-
meno nell’enunciazione di
generici principi che non
incidono sulla realtà di
ogni giorno. In questa re-
gione il turismo occupa 40
mila unità lavorative diret-
te e un rilevante indotto: è
un pilastro dell’economia
su cui possono fondarsi
concrete speranze di svi-
luppo”.
Sempre che siano soddi-
sfatte alcune condizioni di
base che continuano a
mancare all’appello: risor-
se finanziarie adeguate, sia
per la promozione del ter-
ritorio sia per affrontare i
problemi strutturali, dal
completamento dei sistemi
di depurazione ai nodi del-
la mobilità che ostacolano
sia gli spostamenti sia la
sosta dei turisti. Ma anche
la riqualificazione delle
strutture ricettive, la dota-
zione di impianti e servizi
di elevato richiamo, la pro-
fessionalità degli operatori
e dei loro collaboratori.

“Mettiamoci alle spalle la
filosofia del ‘quasi quasi’ –
ha sottolineato il presiden-
te della Provincia di Savo-
na, Angelo Vaccarezza -:
quasi quasi mi metto a fa-
re il barista, quasi quasi mi
prendo un albergo. L’im-
provvisazione non funzio-
na più. Per attrarre, ma più
ancora per conservare un
cliente oggi è indispensa-
bile saper fare bene le co-
se, presentarle e presentar-
si meglio. Dobbiamo so-
stituire la famigerata torta
di riso con una torta pa-
squalina”.
Su questa strada, il primo
passo, già in cantiere ma
affinato e diffuso in occa-
sione del Matching, è rap-
presentato da un’indagine
ad ampio raggio sulla sod-
disfazione dell’ospite, la
“costumer satisfaction”
applicata al turismo. Un

sondaggio on line da cui si
attendono 50 mila risposte
da parte dei turisti che han-
no soggiornato in Riviera e
che sono invitati – sia di-
rettamente dagli albergato-
ri sia dalle istituzioni attra-
verso spot informativi dif-
fusi soprattutto all’estero –
a dare il “voto” alla strut-
tura che li ha ospitati ed ai
servizi della località della
loro vacanza. 
“Se vogliamo raddrizzare
un turismo che oggi da pi-
lastro economico minaccia
di trasformarsi in una torre
pendente – ha aggiunto il
presidente dell’Unione Al-
bergatori, Franca Cappel-
luto – dobbiamo cambiare
atteggiamento, rinunciare
alla cultura degli alibi, per
cui la colpa è sempre di
qualcun altro o del destino,
per abbracciare la cultura
della responsabilità. Ma

non ci devono essere riser-
ve mentali, occorre un se-
rio esame di coscienza in-
dividuale che deve poi di-
ventare collettivo per rag-
giungere la massa critica
sufficiente a convincere
anche le altre componenti
della filiera turistica, cate-
gorie economiche, ammi-
nistratori pubblici, forze
sociali. Ecco perché – ha
sottolineato – è necessario
che questo esame di co-
scienza lo affidiamo ad
una società esterna che tra-
sformerà in numeri e giu-
dizi oggettivi quanto i no-
stri clienti avranno da dirci
e, soprattutto, da rimpro-
verarci. Starà a noi avere la
capacità di metterci in di-
scussione e di avviare così
un percorso di cambia-
mento”.
Carlo Scrivano, direttore
dell’Unione Albergatori,

““MMaattcchhiinngg  ssuull  TTuurriissmmoo””..  DDaallll’’aallttoo,,  uunnoo  ss
FFrraannccaa  CCaappppeelllluuttoo;;  ii  ccoonnttrriibbuuttii  ddeellll’’aasssseess
pprreessiiddeennttee  ddeellllaa  PPrroovviinncciiaa  AAnnggeelloo  VVaaccccaarr

“Matching” degli albergatori a Finalborgo, alla ricerca di strategi

Fine degli alibi per chi 
La presidente Franca Cappelluto: “E’ il moment

ha tirato fuori dal cappello
a cilindro un vecchio video
scovato su Youtube in cui
Julio Velasco, allora ct del-
la nazionale di volley, re-
criminava su un punto per-
so: ogni giocatore lo adde-
bitava a chi aveva toccato
la palla prima di lui, fino a
quando l’ultimo di questi,
guardandosi attorno e non
trovando altri da incolpare,
disse di essere stato ingan-
nato dall’impianto di illu-
minazione. Morale dello
scaricabarile: il punto non
l’aveva perso la squadra,
ma l’elettricista. E’ questa
la cultura degli alibi alla
quale gli operatori turistici
devono avere la forza di ri-
nunciare, assieme a tutte le
giustificazioni del tipo
“questo non posso farlo
perché…”: bisogna avere
le carte in regola per poi
sedersi intorno ad un tavo-

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana
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Liguria al sesto posto
nelle scelte straniere

Dopo aver raggiunto nel
2008 il valore più alto
di sempre – 919 milio-

ni di turisti – il 2009 ha fatto
registrare una contrazione del
4,2 per cento (la più alta di
sempre). Per il 2010 si preve-
de una crescita degli arrivi in-
ternazionali compresa tra il 3
e il 4 per cento. Le cifre sullo
stato di salute del turismo glo-
bale sono state diffuse in oc-
casione del “Matching” di Fi-
nalborgo, da Matteo Monte-
belli, del Centro Studi del
Touring Club Italiano. I dati
parziali indicano una ripresa
generalizzata dei flussi
(+6.9%) anche se i ritmi di
crescita dell’Europa sembrano
più lenti rispetto alle altre ma-
croaree.
Prendendo in considerazione i
primi 10 Paesi per arrivi inter-
nazionali, l’Italia si colloca al
quinto posto assoluto con 43,2
milioni di arrivi nel 2009, pre-
ceduta da Francia (74,2 milio-
ni), Stati Uniti (54,9), Spagna
(52,2) e Cina (50,9). Tuttavia
va anche rilevato che l’Italia,
nel confronto tra il 2008 – an-
no record - e il 2009 è l’unico
Paese, in questa “top five”, ad
aver registrato una variazione
positiva, con un +1,2% di arri-
vi, mentre la Spagna ha perso
l’8,7%, la Francia il 6,3%, gli
Usa il 5,3% e la Cina il 4,1%.
Se si considera però la spesa
turistica – che è in diretta rela-
zione con la durata dei sog-
giorni più che con il numero
degli arrivi – anche l’Italia ha
subìto una battuta d’arresto,
allineandosi alle performance
negative dei suoi competitori:
40,2 miliardi di dollari di en-
trate valutarie (-7,2% rispetto
al 2008, rispetto al 7,9% della
Francia, al -9% della Spagna
ed al 14,6% degli Usa).
Il turismo internazionale, co-
me voce di export, è tra i com-
parti che – pur con segno ne-
gativo – ha risentito meno di
altri della crisi. Nel 2009 la
spesa turistica degli stranieri
in Italia ha sfiorato i 29 mi-
liardi di euro e, nell’ambito
dell’export, si è comportata
meglio dell’insieme delle
esportazioni del Paese, calco-
late in 291 miliardi di euro
con una flessione del 21,2%
rispetto all’anno precedente.
I principali mercati stranieri
per l’Italia continuano a esse-
re quelli di lingua tedesca

(Germania 45,4% del totale
più Austria con il 7,5%) ma
sono anche gli unici che nel-
l’arco dell’ultimo quinquen-
nio hanno registrato perdite di
quote (-2,4 la Germania, -3,4
l’Austria).  Le migliori perfor-
mance, partendo però da quo-
te di nicchia, sono state messe
a segno dalla Russia
(+161,7% in 5 anni, quota

3,7%) e dal Brasile (+118,2%
in 5 anni, quota 1,2%), mentre
nel bacino turistico tradizio-
nale da sottolineare la crescita
degli olandesi (+40% in 5 an-
ni, quota 10,7%) e degli ame-
ricani (+27,5% in 5 anni, quo-
ta 10,9%). La crescita dei turi-
sti che giungono dai Paesi
Bassi è particolarmente rile-
vante per la Liguria, in quanto

gli olandesi rappresentano per
la Riviera il terzo mercato
straniero dopo Germania e
Francia.
A proposito di stranieri, la Li-
guria è al sesto posto tra le re-
gioni più richieste, alle spalle
di Toscana, Veneto, Sicilia,
Emilia Romagna, Lazio, e da-
vanti a Lombardia e Sarde-
gna. Ed i turisti esteri sono at-
tratti, sia pure di una stretta in-
collatura, più dall’enogastro-
nomia e dalla cultura che non
dal turismo balneare.  
Previsioni? Servirebbe la sfe-
ra di cristallo per il 2011,
mentre per quanto riguarda la
chiusura del 2010, il termo-
metro degli operatori è un po’
risalito rispetto al profondo
rosso dell’autunno 2009, ma
non è ancora sufficiente: a li-
vello nazionale i pessimisti
prevalgono sugli ottimisti
(prevede un calo il 34,4% de-
gli albergatori mentre solo il
10,5% ritiene che ci sarà un
incremento di arrivi); a livello
di macroarea Nord Ovest la
forbice è leggermente più ac-
centuata, senza tuttavia rag-
giungere i livelli negativi del-
lo scorso anno.     

ssccoorrcciioo  ddeellllee  pprriimmee  ffiillee;;  ll’’iinntteerrvveennttoo  ddii
ssssoorree  rreeggiioonnaallee  EEnnrriiccoo  BBeerrllaannggiieerrii  ee  ddeell
rreezzzzaa;;  iill  ““tteerrmmoommeettrroo””  ddeellllee  vvaaccaannzzee  22001100      

ie condivise tra pubblico e privato

fa turismo
to della responsabilità”

lo con qualsiasi interlocu-
tore.
E poi il web, la sfida di
frontiera della promo-
commercializzazione, su
cui insistono i ricercatori
che non si limitano a stu-
diare come “ha da passare
la nottata”. Roberta Mila-
no, docente del Campus di
Savona e specialista di
web marketing, non ha
dubbi: “C’è ancora mol-
tissimo da fare su questo
fronte, ma è lì che il turi-
smo della Riviera gioca le
proprie chance per rien-
trare nel grande gioco del
turismo mondiale. Biso-
gna crederci tutti, a co-
minciare dagli operatori,
ma anche dalle istituzioni,
perché servono investi-
menti e nessun imprendi-
tore ha un’economia di
scala che può consentirgli
di fare da solo”.

LL’’iinntteerrvveennttoo  ddii  MMaatttteeoo  MMoonntteebbeellllii  ((TTCCII))  ee,,  iinn  aallttoo,,  FFiinnaallbboorrggoo
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Acna, certificato
di fine bonifica
"Una bonifica stori-

ca" ha definito co-
sì il ministro del-

l'Ambiente, Stefania Presti-
giacomo la conclusione della
bonifica del sito dell'ex Acna
di Cengio in Valle Bormida.
Un “fine lavori” che il mini-
stro ha voluto certificare di
persona, il 13 ottobre scorso,
con un sopralluogo sulle aree
ora gestite dalla società Syn-
dial (gruppo Eni). Prestigia-
como era accompagnata dal
capo della Protezione Civile
Guido Bertolaso ed ha parte-
cipato ad un incontro insieme
ai presidenti della Regione
Liguria, Claudio Burlando,
della Regione Piemonte, Ro-
berto Cota, ed al commissario
per la bonifica prefetto Giu-
seppe Romano.  Sono state il-
lustrate le attività di bonifica,
che si sono protratte per 10
anni con l’impiego di 400 mi-
lioni di euro, in gran parte a
carico dell’Eni.
“Qui a Cengio è stato fatto un
lavoro eccellente – ha affer-
mato il Ministro – tanto mi-
gliore quanto più complessa
che altrove era la situazione.
Nelle 4 zone più inquinate, i
lavori di bonifica sono sostan-
zialmente conclusi. E’ stato
già realizzato un depuratore
consortile per i Comuni della
zona, nascerà anche un centro
di ricerca per le tecnologie
anti-inquinamento. Ma sap-
piamo tutti che la sfida vera
sarà quella della reindustria-
lizzazione, quella di rilanciare
su basi di sostenibilità am-
bientale un nuovo progetto
produttivo in queste aree, atti-
vità che siano in grado di tra-
sformare per le generazioni

future l’ex Acna di Cengio da
simbolo di inquinamento in
simbolo di crescita economica
e di benessere”. 
“Era dal 1992 che un ministro
per l'Ambiente non metteva
piede in questo sito -  ha osser-
vato Bertolaso -. Ed è stata an-
che  la prima volta che i presi-
denti di Liguria e Piemonte si
sono seduti attorno ad un tavo-
lo per affrontare la questione
Acna”.  Per parlare di danno
ambientale,  ma anche della
necessità di reindustrializzare
rapidamente il sito. “Stiamo
lavorando per farci cedere gra-
tis le aree” ha aggiunto il mini-
stro Prestigiacomo. 
“Certifichiamo una bonifica
profonda e completa, che non
lascia ombre e non lascia peri-
coli – ha  dichiarato il presi-
dente della Regione Piemonte,
Roberto Cota – . La bonifica ci
consente di avere una piat-
taforma per ripartire verso un

rilancio produttivo di questi
territori e per farlo bisogna
andare d’accordo”. Il presi-
dente ha quindi manifestato la
sua disponibilità “per trovare
l’intesa per un progetto com-
plessivo che coincida con le

misure del nostro piano
straordinario per l’occupazio-
ne, che favorisce le aziende
che non intendono delocaliz-
zarsi”.  Sul tavolo c’è l’ipote-
si di una società mista tra le
due Regioni per gestire la ri-

qualificazione industriale del-
l’area.
Da parte della proprietà, con
cui il ministero sta cercando
una transazione nazionale in
cui ricadrebbe anche l’ex-Ac-
na, Leonardo Bellodi, presi-
dente Syndial,  ha detto che
«in azienda vorremmo avere
sempre meno avvocati, per-
ché il contenzioso non è il no-
stro mestiere. La bonifica è il
punto di partenza per avviare
una serie di conversioni di
aree industriali».
"Qualche anno fa proprio qui
a Cengio – ha sottolineato il
governatore ligure, Claudio
Burlando –, in occasione di
un'assemblea pubblica, era
stato sconcertante per me ca-
pire che molti rimpiangevano
la presenza di Acna. Questo
perché il tessuto produttivo, i
commercianti pensavano di
aver perso qualcosa di impor-
tante per la valle. Per questo
da oggi, aprendo questa nuo-
va pagina, bisogna fare il pos-
sibile per dare una alternativa
agli abitanti della zona. Ho
detto al presidente Cota – ha
aggiunto – che qui in Acna
hanno lavorato liguri ma an-
che piemontesi ed è per que-
sto che bisogna da oggi lavo-
rare per ridare lavoro sia ai li-
guri, sia ai piemontesi. Biso-
gna trovare una soluzione
perché qui ci sono aree a bas-
so o a nessun costo e questo è
importantissimo per tutta la
zona". 

IInn  aallttoo,,  vveedduuttee  aaeerreeee  ddeell  ssiittoo  
bboonniiffiiccaattoo..  AA cceennttrroo  ppaaggiinnaa,,  
iill  mmiinniissttrroo  PPrreessttiiggiiaaccoommoo  iinnccoonnttrraa
llee  RReeggiioonnii  ee  uunn  ggrruuppppoo  
ddii  aammbbiieennttaalliissttii  

Il ministro Prestigiacomo, con Burlando, Cota e Bertolaso ha visitato il sito di Cengio
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Celebrata al Priamàr la XVII Giornata Orientagiovani

Un ponte lanciato
tra scuola e lavoro
Con 12 istituti supe-

riori coinvolti e la
partecipazione di

250 studenti, il progetto
Orientagiovani dell’Unione
Industriali di Savona si è
confermato anche nel 2010
come uno snodo importante
sulla direttrice di collega-
mento tra scuola e mondo
del lavoro.
Quest’anno la Giornata Na-
zionale dedicata all’orien-
tamento scolastico, giunta
all’edizione numero 17, ha
affrontato il tema dello spi-
rito imprenditoriale, sotto-
lineando l’impegno, le idee
e la passione di uomini e
donne d’impresa che hanno
saputo trasformare le loro
personali intuizioni e cono-
scenze in prodotti e solu-
zioni concrete, suscitando
attività che hanno generato
lavoro e valore.     
In contemporanea con ma-
nifestazioni programmate a
livello nazionale, la Gior-
nata Orientagiovani di Sa-
vona – dal titolo “Uomini e
aziende protagoniste dello
sviluppo” - si è svolta nella
Sala Convegni del Palazzo
della Sibilla, sul Priamàr.
Con un obiettivo mirato:
focalizzare l’attenzione sul-
la formazione scolastica e
sul ruolo centrale dell’o-
rientamento nell’incentiva-
re gli studenti a intrapren-
dere percorsi tecnico scien-
tifici, operando una scelta
che permetta sia di soddi-
sfare le ambizioni personali
sia di contribuire alla cre-
scita del sistema economi-
co locale.
“La nostra Associazione ha
nell’attenzione rivolta ai
giovani e alla loro forma-
zione un cardine irrinuncia-
bile – ha sottolineato nel-
l’intervento di apertura l’U-
nione Industriali con Ro-
berto Ruggeri –. Il tessuto
produttivo savonese ha bi-
sogno di giovani preparati e
motivati, pronti a entrare
nel mondo del lavoro con il
desiderio di fare gioco di
squadra e di mettere a frut-
to le competenze tecniche e
scientifiche acquisite a
scuola. L’industria è in gra-
do di offrire un panorama
di mestieri e competenze

tecnologiche in continua
evoluzione e questo non
può che essere di stimolo ai
giovani e alle loro giuste
ambizioni di un futuro fatto
di realizzazione umana e
professionale. Il nostro rin-
graziamento va ai ragazzi
per l’attenzione prestata, ai
loro insegnanti ed ai diri-
genti scolastici, ai rappre-
sentanti delle istituzioni,
ma soprattutto ai manager
delle industrie della provin-
cia, che, come ogni anno,
hanno accolto l’invito a
confrontarsi con i ragazzi”.  
Alla giornata Orientagiova-
ni 2010 sono intervenute
Mariapina Acquarone, diri-
gente dell’Ufficio Scolasti-
co Provinciale e Anna An-

tolini, dirigente del settore
Politiche Economiche e del
Lavoro della Provincia di
Savona. 
L’Unione Industriali ha
proiettato per i 250 studenti
presenti un filmato sul
mondo dell’industria savo-
nese, dal titolo “Verso il ter-
zo millennio”, strumento
multimediale disponibile
per le scuole interessate,
che in pochi minuti eviden-
zia come il settore manifat-
turiero in provincia di Sa-
vona rappresenti un pilastro
dell’economia con un volu-
me d’affari di oltre 4 miliar-
di di euro, 25 mila persone
occupate prevalentemente a
tempo indeterminato, più di
metà delle quali sono in

“Uomini e aziende protagonisti
dello sviluppo” è stato il tema

proposto dai manager aziendali a
250 studenti di 12 diversi istituti

della provincia

GGllii  iinntteerrvveennttii  aa  OOrriieennttaaggiioovvaannii..  IInn  aallttoo  MMaarriiaappiinnaa  AAccqquuaarroonnee,,  ddiirrii--
ggeennttee  ddeellll’’UUffffiicciioo  SSccoollaassttiiccoo,,  ee  AAnnnnaa  AAnnttoolliinnii,,  ddiirriiggeennttee  ddeellllaa  PPrroovviinn--
cciiaa..  AA llaattoo,,  FFeeddeerriiccaa  MMoodduuggnnoo  ((BBoommbbaarrddiieerr))  ee  MMaauurriizziioo  MMeerrlloo  ((DDee--
mmoonntt))..  AA ffoonnddoo  ppaaggiinnaa  DDaavviiddee  CCaarrrraarraa  ((IInnffiinneeuumm)),,  LLuuccaa  BBoolllleettttiinnoo
((VVeerraalllliiaa  SSaaiinntt  GGoobbaaiinn))  ee  SSeerrggiioo  BBrruunnaassssoo  ((TTiirrrreennoo  PPoowweerr))

possesso di laurea o diplo-
ma.  
Testimonial della Giornata
Orientagiovani sono stati i
rappresentanti di alcune
delle realtà produttive più
rilevanti della provincia:
Federica Modugno, human
resources business partner
di Bombardier Transporta-
tion Italy; Maurizio Merlo,
responsabile Gesco Indu-
striale e direttore Ingegne-
ria Demont per il Gruppo
Demont; Davide Carrara,
technical & hse manager
per Infineum Italia; Luca
Bollettino, responsabile am-
ministrazione del personale
e responsabile del persona-
le dello stabilimento di Pe-
scia di Verallia – Saint Go-

bain Vetri; e, per Tirreno
Power, Sergio Brunasso,
responsabile del personale
della Centrale Termoelet-
trica di Vado Ligure, e Pri-
sco Mesisca, del servizio
Comunicazione e Relazioni
con l’esterno della società. 
Le fabbriche, “raccontate”
da chi le vive ogni giorno,
hanno incuriosito, interes-
sato, allargato gli orizzonti
dei giovani ascoltatori. Che
rappresentavano istituti di
tutta la provincia: Liceo
Chiabrera - Martini di Sa-
vona; istituto Boselli - Al-
berti di Savona; istituto
Ferraris - Pancaldo di Sa-
vona; istituto Mazzini - Da
Vinci di Savona; liceo
scientifico Orazio Grassi di
Savona; liceo classico San
Giuseppe Calasanzio di
Carcare; istituto superiore
di Cairo Montenotte; liceo
scientifico Arturo Issel di
Finale; istituto superiore di
Finale Ligure; liceo scien-
tifico Giordano Bruno di
Albenga; istituto Falcone
di Loano; istituto Giancar-
di – Galilei – Aicardi di
Alassio. 
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Esame d’ambiente
per Italiana Coke
Comune di Cairo Mon-

tenotte, Provincia di
Savona, Arpal e Italia-

na Coke hanno definito l’ac-
cordo per l’installazione di
due nuove stazioni di moni-
toraggio della qualità dell’a-
ria all’esterno dello stabili-
mento di Bragno, secondo le
prescrizioni che hanno ac-
compagnato il rilascio all’a-
zienda dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, nel di-
cembre del 2009. L’investi-
mento iniziale dell’azienda
per i due nuovi impianti è pa-
ri a circa 400 mila euro che
rientrano nel piano degli in-
terventi per il triennio 2010-
2012 recentemente approva-
to, del valore complessivo di
30 milioni,  rivolto al miglio-
ramento ambientale, allo svi-
luppo dell’efficienza operati-
va e della sicurezza del sito
produttivo. Oltre a questo,
Italiana Coke si è impegnata
a sostenere le spese di manu-
tenzione e di gestione delle
due centraline, per un impor-
to che si dovrebbe aggirare
intorno agli 80 mila euro/an-
no. 
“L’accordo, realizzato a se-
guito delle richieste degli en-
ti locali, rappresenta un im-
portante punto di incontro tra
i firmatari  - ha sottolineato
Massimo Busdraghi, diretto-
re generale di Italiana Coke -
in quanto prevede che l’a-
zienda rinunci alla facoltà di
effettuare le attività di auto-
controllo autonomo previste
dalla normativa vigente”.
“In particolare” - ha prose-
guito Busdraghi - la gestione
delle attività di controllo

verrà trasferita all’Arpal, l’a-
genzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente, che gra-
zie alle due nuove centraline
potrà monitorare la qualità
dell’aria nelle zone circostanti
lo stabilimento e raccogliere
una serie di dati utili e sinergi-
ci al percorso di miglioramen-
to ambientale intrapreso già
da tempo dall’azienda”.
Dal punto di vista della loro

collocazione, le due centrali-
ne saranno installate rispetti-
vamente in località Mazzuc-
ca e nell’abitato di Bragno,
come stabilito dagli enti loca-
li sulla base di uno studio af-
fidato alla Facoltà di Fisica
dell’Università degli Studi di
Genova.
Il termine per il completa-
mento delle operazioni di in-
stallazione delle due nuove

centraline e per l’avvio del ri-
levamento dei dati di qualità
dell’aria, che in base all’Aia
saranno effettuati non meno
di quattro volte l’anno per
una durata di 15 giorni con-
secutivi ciascuna, è previsto
entro il mese di aprile 2011.
Le centraline saranno inte-
grate nella rete provinciale di
rilevamento della qualità del-
l’aria attualmente gestita da

Arpal che rappresenta l’ente
incaricato per il rilevamento
e le analisi dei campioni in
qualità di gestore degli im-
pianti di monitoraggio.
”Gli interventi dedicati alla
tutela e alla salvaguardia
ambientale – ha detto il di-
rettore generale di Italiana
Coke – rappresentano da
sempre una delle voci prin-
cipali dei nostri investimenti
per permettere al sito pro-
duttivo di continuare ad ope-
rare nel rispetto delle sempre
più stringenti normative in
materia. Il nostro obiettivo è
di valorizzare lo stabilimen-
to di Cairo con interventi
strutturali di ammoderna-
mento degli impianti inve-
stendo in tecnologie avanza-
te e misure per la sicurezza
ed il continuo miglioramen-
to della qualità, sia dell’am-
biente di lavoro sia del com-
prensorio valbormidese”.
Il piano triennale degli inter-
venti, in particolare, è finaliz-
zato alla realizzazione del
nuovo “Transfer Car”, l’im-
pianto per la movimentazio-
ne del coke che, assieme alla
costruzione della nuova torre
di spegnimento, assicurerà
una rilevante diminuzione
delle emissioni in atmosfera.
Sarà inoltre realizzato un
programma di interventi mi-
rati a razionalizzare il ciclo
dell’acqua, con l’obiettivo di
ridurne il consumo riutiliz-
zando i reflui industriali re-
cuperati. Questo comporterà
l’introduzione di nuove tec-
nologie nella depurazione
biologica e nel trattamento
delle acque.

L’azienda installerà due nuove centraline per il monitoraggio delle emissioni
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Giovani a convegno
sul commercio estero

Tradizionale appuntamento, a fine
novembre, con la premiazione a Mil-
lesimo del concorso per tesi di laurea
su argomenti riguardanti la Valle
Bormida. Il premio assegnato dal-
l’Unione Industriali di Savona è an-
dato ad Alice Bellini, di Carcare, e
Martina Lavagna, di Loano, con la
tesi discussa alla facoltà di Ingegne-
ria dell’Università di Genova su
“Reingegnerizzazione di processo in
un’azienda metalmeccanica: studio
del nuovo lay-out”. Il premio della
Camera di Commercio di Savona è
stato attribuito a Milena Tealdo, di
Cadibona, con la tesi presentata alla
facoltà di Architettura del Politecni-
co di Torino sul “Progetto per il re-

cupero e la riqualificazione dell’ex
zona industriale di Altare: Vetrerie
Rocchetti e Magazzini Sav”. Marta
Taricco, di Pallare, laureata alla fa-
coltà di Scienze della Formazione di
Genova, ha ricevuto il premio del
Comune di Millesimo con la tesi
“Ecosistemi digitali: dalla teoria del-
le reti all’analisi delle reti locali. Il
caso dei local blog. Un caso di stu-
dio: Valbormidablog”. Infine Elisa-
betta Gosio, di Millesimo, laureata
presso la facoltà di Architettura di
Genova è stata premiata dalla Comu-
nità Montana Alta Val Bormida per
la tesi su “Il castello di Carretto. Re-
stauro e valorizzazione di un monu-
mento allo stato di rudere”.   

L’ingegner Eligio Trombetta
è dal mese di ottobre il nuovo
direttore generale di Piaggio
Aero Industries.  Sarà lui,
sperimentato manager nel set-
tore aeronautico, a mettere in
atto il piano strategico 2010 –
2012 che, accanto alla dichia-
rata intenzione di investire nel
triennio una cifra imponente
(300 milioni di euro per l’o-
perazione Villanova e la pro-
gettazione e lo sviluppo di
nuovi velivoli), contiene an-
che una medicina indigesta
per i sindacati, posti di fronte
alla necessità di un esodo
consistente di personale (300
unità sulle 1.400 complessi-
ve) che sarà in buona parte re-
cuperato attraverso nuove as-
sunzioni, il cui numero tutta-
via non potrà non essere in-
fluenzato dall’evoluzione del
mercato, che non sta attraver-
sando una fase particolarmen-
te brillante. 
Nell’affidargli la missione, il
consiglio di amministrazione
di Piaggio Aero Industries
(presidente Piero Ferrari, am-
ministratore delegato Alberto
Galassi) ha confermato che la
società è impegnata in proget-

ti di consolidamento ed
espansione nei settori dei ve-
livoli executive e dei motori
aeronautici. 
Su un piatto della bilancia,
quindi, la necessità di agire
sui costi, sull’altro investi-
menti e prospettive di svilup-
po. Ruota intorno a questi
scenari il piano strategico
presentato dall’azienda ai sin-
dacati ed alle Rsu degli stabi-
limenti di Sestri Ponente e di
Finale Ligure, dove lavorano

Tutte “rosa” le tesi premiate

1.400 persone. Costi su cui si
intende agire  attraverso l’u-
scita del personale in esubero
(308 persone, di cui circa i
due terzi nella fabbrica finale-
se). Ma anche investimenti
massicci, a partire da quello,
definito fondamentale, per il
trasferire a Villanova d’Al-
benga il sito produttivo di Fi-
nale. Prospettive di sviluppo
che sono implicite nei pro-
grammi che l’azienda ha af-
fermato di voler perseguire, a

partire dal rientro nel settore
militare con la commercializ-
zazione di un nuovo tipo di
pattugliatore, di caratteristi-
che avanzate e basato sul pro-
gramma P.180, che sarà offer-
to sul mercato a partire già dal
2012; per continuare con lo
sviluppo del P.180 Avanti di
cui è prevista una terza versio-
ne e per finire con il progetto
P.1xx, l’executive del futuro,
che sarà sviluppato in Liguria.
Con l’avvio a regime di Villa-

nova d’Albenga e con il di-
spiegamento delle altre ini-
ziative, l’azienda è convinta
di poter riportare gli organici
ad un livello superiore alle
1.300 unità, limitando le per-
dite reali a meno di 80 unità. 
I “tagli” annunciati sono mi-
rati da un lato a ridare effi-
cienza all’organizzazione e
dall’altro saranno conseguen-
ti all’adozione di nuove tec-
nologie e di nuovi sistemi di
lavoro nello stabilimento di
Villanova d’Albenga. E si
farà ricorso agli ammortizza-
tori sociali.
E' necessario fare crescere
quindi sia l'anima velivolisti-
ca che quella motoristica di
Piaggio Aero, ha sottolineato
l’ing. Trombetta.

I Giovani Imprenditori di Sa-
vona hanno approfondito, con
un workshop svoltosi nella Sa-
la Convegni dell’Unione Indu-
striali, i temi dell’internazio-
nalizzazione, intesa sia come
mercati di sbocco sia come
opportunità di approvvigiona-
mento, sfruttando le testimo-
nianze di chi lo sta facendo e
di chi supporta le aziende nel
processo di espansione all’e-
stero. Durante il workshop,
partendo dalle esperienze di
aziende di eccellenza guidate
da giovani manager e impren-
ditori, si è discusso sulle op-
portunità offerte da una ge-
stione consapevole dell’inter-
nazionalizzazione.
“Generalmente le piccole e
medie imprese dimostrano
grande competenza nella rea-
lizzazione del prodotto che
tuttavia non è quasi mai ac-
compagnata dalla conoscenza
approfondita dei metodi di
commercializzazione, specie

Pronto il piano strategico per consolidare l’azienda 

Piaggio sfida la crisi
investendo 300 milioni

per quanto riguarda l'export – ha
detto Elisabetta Cappelluto, pre-
sidente del Gruppo Giovani di
Savona – . Queste non sono stra-
tegie che si improvvisano. Per
l’impresa, l’internazionalizza-
zione è una decisione complessa
accompagnata da un processo di
trasformazione aziendale molto
articolato che riguarda gli aspet-
ti finanziari, la struttura organiz-
zativa e tecnica, il posiziona-
mento sul mercato, la gestione
delle risorse umane”. Il work-

shop è stato animato dagli in-
terventoi di Marcello Bocci
Prato, controller Slam
(“Slam da sempre nel merca-
to internazionale”);  Marco
Mosca, direttore generale  di
Comparato (“Creare una rete
commerciale a livello world
wide”); Emanuele Francia,
partner Emansen (“La Cina
quale nuovo mercato”). Ha
coordinato i lavori Matteo
Giudici, amministratore de-
legato Mesa Srl.

aa  ssiinniissttrraa  
EElliissaabbeettttaa  

CCaappppeelllluuttoo,,
pprreessiiddeennttee  ddeell

GGrruuppppoo  
GGiioovvaannii  

IInndduussttrriiaallii  ddii
SSaavvoonnaa

LL’’iinngg..  
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la solidità
dà sempre
i suoi frutti

coltiviamo i vostri interessi dal 1840

Nata nel 1840, la Cassa di Risparmio di Savona è la più antica cassa di risparmio 

ligure. Dal 2000 parte del gruppo Carige, è la banca leader in provincia di Savona 

presente anche nelle provincie di Imperia e Cuneo. Con i suoi 50 sportelli sul territorio 

rappresenta uno dei principali motori del turismo, dell’artigianato, del commercio, 

dell’industria e dell’agricoltura.

www.gruppocarige.it


